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„  maggior ardore , per facilitarne la pratica, 
„  e per ridurre tutte le operazioni a certe 
„  regole fifle* e ficure.“

Se quelli eruditi Editori avellerò fatte le 
loro ricerche ne’ fecoli più remoti , ovvero 
nella Storia del Commercio di Venezia avreb
bero veduto a qual punto di perfezione era
no già (late portate le Arti da’T ir j, come ac
cennai nella mia lettera IV. del Tomo prefentc/ 
molto più farebbero rettati convinti, che non 
folamente tutte le Arti neceffarie,' ma quel
le ancora che riguardano il lutto, erano (la
te da alcuni fecoli perfezionate anzi alcune 
ancora inventate in Venezia. Sono per altro 
fcufabili quelli dotti Raccoglitori, fe non fo
no informati dell’ onore < in cui furono tenu
te le A rti, e gli Artefici da queita nofira 
Serenili. Repubblica, e dell’ impegno con cui 
furono anticamente inflituite • concioflìachè 
quelle memorie, che fanno tanto onore al 
nome Veneto,' fono ancora inedite . Io ne 
accennerò intanto alcune iolamente  ̂ tratte 
da’ Codici di Sua Eccellenza il Signor Pie
tro Gradenigo di S. Giuttina^ che con mol
ti ttudj, e fpefe raccòlte un grande nume
ro di prezioiì monumenti , avendone diflep- 
pèllito alcuni che fi credevan periti  ̂ ed al
tri averidone prefervatOj eh’ eran vicini a pe
rire.

Abbiamo intanto dalla Cronaca del Sere-
nif-


